
 

 
 

 
 

Studi di caso 
 
 
Nell’ambito del progetto di ricerca nazionale Miur (Ministero dell’istruzione, 
università e ricerca), in collaborazione con le sedi universitarie di “Milano 
Bicocca”, “Roma III” e “Salerno” dal titolo: Territorio, elezioni e società si 
prevedono alcuni casi di studio, nell’ambito dei quali il lavoro di ricerca si 
concentrerà su alcune realtà locali. 
Nello specifico il lavoro di ricerca intende prendere in considerazione i 
contesti provinciali di Avellino, Pavia, Pesaro Urbino e Vicenza, con 
specifici approfondimenti riguardanti la città capoluogo e alcune realtà 
comunali particolarmente significative (Pavia e Vigevano, Pesaro, Urbino e 
Fano, Vicenza e Bassano, Avellino e Solofra, Catania) 
 
Le linee di ricerca ipotizzate sono le seguenti: 
 
1) Scheda socio-economica. Si tratta di ricostruire il contesto socio-

economico della provincia dal dopoguerra in poi (1946-2004) attraverso 
la raccolta di materiale bibliografico e documentario; indagini statistiche 
ecc.  

2) Scheda politica - Ricostruzione della storia politica della provincia e 
dei due comuni scelti dal dopoguerra. (1946-2004). Nello specifico i dati 
da raccogliere riguardano a) le elezioni amministrative; b) la 
composizione dei consigli comunali e provinciali c) la composizione 
delle giunte (sindaci presidenti e assessori). Nell’espletamento del 
lavoro si pensa di far ricorso al materiale e documenti messi a 
disposizione dai singoli comuni e dalla provincia, pubblicazioni, internet, 
e analisi della stampa nel periodo elettorale, in modo da poter rilevare i 
risultati elettorali, la composizione dei consigli comunali e provinciali e il 
colore delle giunte che successivamente si formano e il sindaco e il 
presidente che ne sono a capo). 

3) La classe dirigente. Si tratta di raccogliere dati riguardanti a) gli eletti 
nei consigli comunali e provinciali b) la composizione delle giunte: 
sindaci, presidenti, assessori (questo lavoro di raccolta dati in parte già 
si svolge nella fase) c) gli eletti in parlamento in consiglio regionale e i 
ministri nei collegi della provincia, nell’ultima consigliatura della prima 
repubblica e in quella attuale. L’obiettivo e di studiare percorsi e carriere 
di vecchi e nuovi dirigenti politici. Nel caso specifico si pensa di 
utilizzare anche la tecnica di indagine dell’intervista in profondità ad 
alcuni politici particolarmente rappresentativi dei due momenti presi in 
analisi.  



4) I partiti nel territorio. Si tratta di effettuare una mappatura riguardante 
la presenza dei partiti nel territorio della provincia e dei comuni 
considerati (sedi, sezioni, club), cercando di individuare, inoltre, anche 
altri indicatori organizzativi (iscritti, capacità e ruolo nel  reclutamento e 
nella formazione della classe dirigente reclutamento, attività e rapporto 
nel e con il territorio ecc). Anche in questo caso tra le tecniche di 
indagine si pensa di adottare l’uso di interviste in profondità da 
somministrate ad alcuni rappresentanti particolarmente significativi dei 
partiti maggiori attivi nel territorio (attuali ma anche della prima 
repubblica).  

5) Gruppi di interesse. In questa ultima fase si vogliono individuare le 
strutture di influenza e i rapporti tra politica, gruppi di interessi e società 
civile nel territorio della provincia e nei due comuni in analisi. Anche in 
questo caso l’intervista in profondità risulta lo strumento di indagine 
principale e verrà a rappresentanti dei gruppi di interessi e della società 
civile (imprenditori, commercianti, artigiani, sindacati, chiesa, 
associazioni ecc.)  


